
� Interrogazione n. 693
presentata in data 4 febbraio 2003
a iniziativa del Consigliere D’Angelo
“Disordini avvenuti al termine della partita di calcio Sanbenedettese-Teramo svoltasi a
San Benedetto del Tronto il giorno 2 febbraio 2003”
a risposta orale

Preso atto che il 2 febbraio 2003 al termine della partita di calcio Sanbenedettese - Teramo nei
dintorni dello stadio “Riviera delle Palme” di San Benedetto del Tronto si sono riscontrati incidenti tra
forze di polizia e moltissimi cittadini;

Premesso che vanno sempre deplorati e condannati atti di violenza ed intolleranza da qualsiasi
parte essi provengano;

Constatato che negli incidenti suddetti, sembrerebbe che molti pacifici cittadini che uscivano dallo
stadio e che si trovavano a passare nei dintorni dello stesso, che nulla avevano a che fare con gruppo
di tifosi facinorosi, si sono ritrovati malmenati dalle forze di polizia;

Constatato che la violenza esercitata da alcuni gruppi delle forze di polizia addetti all’ordine
pubblico su cittadini inermi, hanno costretto molti di questi, senza distinzione di sesso e di età, a
ricorrere alle cure del pronto soccorso dell’ospedale di San Benedetto del Tronto;

Considerato che per servizio d’ordine pubblico debba intendersi l’isolamento e l’identificazione di
quei gruppi di tifosi violenti ai quali andrebbe interdetto l’accesso agli stadi e non il pestaggio
indiscriminato di cittadini inermi che hanno avuto la sola colpa di recarsi a vedere una partita di calcio
o di passare ignari nelle vicinanze dello stadio;

Il sottoscritto Consigliere regionale Pietro D’Angelo,

CHIEDE

al Presidente delle Giunta regionale se intenda attivarsi presso il Ministero degli interni affinché avvii, al
di là dell’indagine della locale Magistratura, una inchiesta amministrativa per verificare se esistono
responsabilità di quanto accaduto da parte di chi aveva il compito di coordinare le forze di polizia
impegnante nel servizio di ordine pubblico in occasione dell’evento citato.


